                                 Questione morale e welfare

Come si fa a raccontare cosa è accaduto ed accadrà per l'intero welfare italiano nei prossimi mesi?

L'interrogativo è posto quotidianamente , nella nostra città e regione, dalla mobilitazione civile e coraggiosa degli  operatori sociali che stanno cercando di scuotere dalla inedia una politica che sembra non vedere, non sentire e non voler  parlare del disastro sociale che si sta profilando all'orizzonte.

Diventa così una missione  impossibile far parlare di sevizi sociali e dei tagli ad essi connessi quasi come se l'argomento riguardasse sparuti  cittadini .

Eppure i tagli ai servizi sociali sono sempre più rilevanti ed  aggrediscono ( il termine è usato senza enfasi ) fasce di popolazione sempre più deboli e indifese.

Perché accade che il governo nazionale possa penalizzare l'intero settore dei servizi sociali in modo assolutamente indisturbato senza che nessuna voce autorevole si levi per denunciare quanto sta accadendo? 

Eppure i numeri e le cifre di questa enorme dismissione del welfare da parte del governo di centro destra sono così  rilevanti da fornire a delle forze politiche a vocazione popolare grandi margini di intervento.

Nello specifico e con la volontà di non tediare il lettore ma di fornirgli elementi chiari concentrerei l'attenzione su quattro impegni di spesa sociale fortemente penalizzati :

1) fondo nazionale politiche sociali con una riduzione dello stanziamento da 929,3  nel 2008 a 275 milioni di euro nel 2011;

2) fondo politiche per la famiglia  con  una riduzione dello stanziamento da 346,5 nel 2008 a 52,5 milioni di euro nel 2011;

3) fondo per la non autosufficienza con un azzeramento totale del fondo che nel 2008 ammontava a 300 milioni di euro;

4) fondo servizi per l'infanzia-piano nidi che mostra anch'esso un azzeramento totale del fondo che nel 2008 ammontava a100 milioni di euro.

Come si vede siamo al cospetto di un panorama desolante che rivela un totale disimpegno del governo verso settori distinti ma accomunati da un significativo vincolo, quello del bisogno.

Ho omesso di segnalare la riduzione del 25% del finanziamento del 5 per 1000 alle onlus e le riduzioni  ai fondi sociali per le politiche giovanili, gli affitti ed il servizio civile che rappresentano un corredo completo di questa devastazione dei servizi sociali.

Allora perché, ripropongo l'interrogativo iniziale, le forze politiche della opposizione non provano a raccontare agli anziani, ai disabili, alle coppie, alle giovani mamme che modello sociale ha in mente il governo in carica ? Perché nessuno dei politici ospiti nei talk-show televisivi solleva queste domande ?

Forse più che di primarie e di candidato ideale per vincere le elezioni i nostri rappresentanti progressisti dovrebbero riprendere un sano contatto con la realtà. Forse così si accorgerebbero che un Paese complesso e frammentato geograficamente ed economicamente come il nostro non può permettersi una così terribile caduta delle politiche sociali .

Il rischio è che queste persone vivano ormai così lontane  dalle realtà di quelli che dovrebbero rappresentare , anziani, non autosufficienti, giovani madri , da non avere più nessuna autorevolezza per farlo. 

Anche questa è una questione morale.
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